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Dalle indagini una conferma: è la violenza nera che insanguina Milano 

BRASILI UCCISO DAI FASCISTI 
Un « sanbabilino » arrestato e due altri fermati - Mascherati e armati di coltello avevano programmato di fare 
comunque una vittima — Qualcuno avrebbe aiutato gli assassini ad allontanarsi dalla zona della barbara 
aggressione — Uno dei complici interrogato, per ora come testimone, dai carabinieri del nucleo investigativo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 (mattina). 

Sono fascisti gli assassini 
di Alberto Brasili. 11 giovane 
•tudente-lavoratore barbara
mente ucciso a coltellate la 
nera di domenica in via Ma
scagni da sei squadristi che 
«vevano anche ferito la sua 

I fidanzata, Lucia Corna. Uno 
1 degli esecutori del delitto bl 

trova nelle mani della polizia 
già da ieri sera ed è In stato 
di arresto, altri due sarebbe
ro stati fermati ieri notte; 
sicuramente l'intero gruppo 
del sei aggressori di via Ma
scagni è stato identificato e 
gli altri componenti sembra

no avere le ore contate. 
Per parte loro 1 carabinieri, 

che hanno collaborato stret
tamente con l'Ufficio politico, 
la Squadra mobile e l'Anti
terrorismo della questura mi
lanese, nel corso della notte 
hanno Interrogato a lungo 

i due « testimoni » ritenuti mol
to utili alle Indagini. Uno 

I difensori 

continuano 

a demolire 

l'istruttoria 

su Primavalle 

Al termine d'un slmile pro-
eesso il PM dottor Domenico 
Sica avrebbe dovuto ammet
tere di aver fondato sul nul
la l'accusa di strage per 
Achille Lollo, Marino Clavo e 
Manlio Grillo: questa la te
si dell'avvocato della difesa 
Tommaso Mancini. « Basta 
leggere gli att i del processo 
— ha detto il difensore — 
per capire che i tre imputati. 
estranei ai fatti loro attri
buiti, sono stati coinvolti In 
una strage che non esiste 
come reato doloso ma che è 
«tato, sfruttata per dare ul
teriore alimento alla strate
gia della tensione ». 

La Inconsistenza delle ac
cuse, secondo l'avvocato Man
cini, ha costretto sia 11 PM 
che la parte civile a ricor
rere « Ipotesi Immaginarle. 

Il difensore ha ripercorso 
tutto l 'iter dell' Istruttoria 
puntualizzando sia gli errori 
degli inquirenti che le nume
rose contraddizioni del testi. 
Le testimonianze che sono al
la base dell'accusa provengo
no soprattutto da missini di 
Primavalle MILANO — La madre di Alberto Brasili, Il giovane assassinato 

Il cadavere trovato ieri pomeriggio a Orbassano 

Assassinato l'industriale 
sequestrato a Cuorgné 
Mario Ceretto era stato rapito giovedì scorso • Il corpo legato alle mani 
e ai piedi era stato sotterrato in un campo - Carbonizzate le brac
cia - Forse l'uomo, picchiato a sangue, è morto durante il rapimento 

Dalla nostra redazione 
TOErNO, 27. 

Allucinante conclusione del
la vicenda dell'industriale Ma
rio Ceretto, scomparso da 
Cuorgné giovedì scorso senza 
dare più notizie di sé. Il suo 
cadavere, semlcarbonizzaco, è 
• tato trovato nel pomeriggio 
di oggi nelle campagne di Or
bassano, un centro alla peri
feria di Torino. Il riconosci
mento è stato effettuato da 
un dipendente del Ceretto, 
che ha riconosciuto il proprio 
datore di lavoro anche a cau
sa della mancanza di due dita 
della mano sinistra, mutila
zione che l'Industriale si era 
prodotto anni or sono, e del
l'orologio che la salma por
tava ancora al polso. 

Al ritrovamento si è giun
ti nel pomeriggio di oggi 
quando un agricoltore, Vin
cenzo Grande, di 50 anni, 
mentre lavorava nei campi, si 
è accorto che, in un punto, la 
terra era s ta ta smossa di 
recente. Insospettito, l'uomo 
ha avvertito 1 famigliari e 
con loro ha dato mano 
ad una pala scavando nel 
luogo in cui 11 terreno appa
riva più scuro. Ad un metro 
e mezzo di profondità. 1 due 
hanno scorto, con raccapric
cio, emergere il cadavere di 
uno sconosciuto. Poi con po
che, frenetlclc palate il ca
davere e stato portato com
pletamente alla luce. 

I carabinieri del nucleo In
vestigativo di Torino avver
titi e giunti poco dopo sul 
posto con il sostituto procu
ratore della Repubblica, 
dott. Arcidiacono, hanno Im
mediatamente dato Inizio al
le Indagini per l'Identifica-
alone del cadavere, che era 
legato mani e piedi, indossa
va una camicia rosa sdruci
ta, e aveva una grossa contu
sione alla testa oltre ad 
estese, ustioni sulle braccia. 

E" stata quasi subito avan
zata l'ipotesi che il cadavere 
appartenesse al Ceretto. di 
cui non si avevano notizie dal 
giorno delio scomparsi». In se
rata, verso le 20, rintraccia
to uno dei dipendenti d?lla 
Plastlgom, di cui Cerotto era 
titolare, è avvenuto li ricono
scimento del cadavere. L'uo
mo ha potuto confermare che 
11 corpo senza vita era appar
tenuto all'industriale di Cour-
gnè anche grazie all'orologio 
che il corpo eli Ceretto por
tava ancora al polso. GÌ: -\J-
nas-sini hanno tentato di ren
dere irriccciosctcllc il cadave
re cospargendolo di benzina 
e dandogli fuoco. Ma in que
sta maetbra operazione devo
no c.->3ere -.titi disturbati d t 
qualcosa o da qualcuno e si 
sono affrettati a seppellire 
Il corpo di Ceretto 

Una p r i m a ricognizione 
effettuata sul cadavere dal 
perito settore dott. Tovo. ha 
•(abilito che U morte risale 
f> due o tre giorni or sono e 

pare dovuta «.Ila frattura della 
volta cranica in corrisponden
za della tempia sinistra. 

A questo punto può essere 
ancora valida la tesi del ra
pimento a scopo di estorsione. 
I banditi potrebbero aver col
pito con un bastone o altro il 
Ceretto al momento del rapi
mento. Il colpo però portato 
con eccessiva violenza avreb
be ridotto in fin di vita l'in
dustriale. I rapitori dopo aver 
trasportato il loro ostaggio in 
qualche posto sicuro, non si 
sarebbero più fatti vivi con 1 
familiari della vittima a cau
sa dell'Impossibilità di dimo
strare che Ceretto era ancora 
in vita essendo l'uomo mor
to o in coma In seguito alla 
bastonata che gli ha fracas
sato il cranio. 

Mario Ceretto, 46 anni, pa
dre di tre figlie, sposato con 
Maria Teresa Paletti, di 41 
anni, e capolista liberale a 
Cuorgnè per le prossime ele
zioni comunali, era scompar
so la notte tra giovedì e ve

nerdì scorsi. Le sue tracce si 
erano perse dalle 3 di giovedì 
quando lasciato il bar « Taver-
netta » dove si era trattenuto 
con amici fino alla chiusura, 
si era allontanato 

Da quel momento nessuno 
ha più saputo nulla di lui fi
no al tragico ritrovamento di 
oggi pomeriggio. Le prime 
ipotesi avanzate dogli inqui
renti ruotavano attorno al 
rapimento a scopo di estor
sione, che aveva messo In se
condo piano la eventualità 
di un sequestro a scopo poli
tico. Poi col passare del gior
ni, l'assoluto silenzio del ra
pitori aveva contribuito ad 
alimentare 11 timore che Ce
retto dovesse essere Incappa
to In qualcosa di molto più 
grave di un sequestro per 
spillare denaro alla famiglia. 

Molto noto grazie alla sua 
attività politica. Ceretto era 
conosciuto per le numerose 
cariche ricoperte a livello 
provinciale, nel Partito libe
rale. 

Ventiquattro le 
perquisizioni 

a Viterbo per le 
indagini « NAP » 

Sono in tutto ventiquattro le 
perquisizioni ordinate nei jiiorni 
scorsi dalla Procura della Re
pubblica di Viterbo nell'ambito 
delle indagini sulle criminali 
imprese dei « NAP », che a 
guanto pare non avrebbero fatto 
compiere alcun passo in avanti 
all'inchiesta, ed hanno coinvolto 
anche cittadini democratici sui 
quali non gravava alcun indizio. 

Il bilancio della operazione 
giudiziaria e costituito dall'ar
resto di un giovano simpatiz
zante del PDUP, che è stato 
trovato in possesso di due pi
stole (unti antica del '000), ma 
che è risultato estraneo alle 
pi'o\oca<slom dei «NAP», Tutte 
le altre perquisizioni — coni 
piute a Viterbo, Tuscanìa. Ca
stiglione in Te\enna. Capra-
mia, Konciglionc ed altre loca
lità della provincia viterbese 
-- non hanno dato alcun ri
sultato. 

Uno dei destinatari degli as 
j surdi ordini di perquisizione, 
J eseguito dai carabinieri, è stato. 
| come è noto, il compagno Gio 

ccndo Cherubini, insegnante, pri
mo nella lista unitaria <h M 
n.stIM per 11 rinno\ o del con 
SILFIO comunale Per esprimere 
indignazione contro questo gra\ \> 
episodio centinaia di persone 
hanno partecipato ieri pomerig
gio ad una manifesta/iene di 
protesta a Grotte di Castro, doso 
il compagno on. La Bella ha 
denunciato il carattere provo
catorio del provvedimento della 
Procura \ iterbese. 

Esplosivi 
« pronti all'uso » 

rinvenuti 
nel Vicentino 

VICENZA. 27. 
Non era un deposito di 

residuati bellici quello rin
venuto Ieri nel Vicentino: 
questo particolare é emerso 
dalle Indagini condotte dopo 
il ritrovamento da parte del
la guardia di finanza di Bas
tano del Grappa. Armi ed 
esplosivo erano stati rinve
nuti in un anfratto roccioso 
all'imbocco della galleria Co-
volo sulla linea ferroviaria 
Trento-Venezia. 

Gli artificieri della dire
zione di artiglieria di Vero
na hanno accertato che nelle 
cinque bombe a mano SIPE, 
risalenti all'ultima guerra 
mondiale, era stato immesso 
recentemente de! tritolo In 
modo da renderle attive. Due 
erano Inoltre pronte per un 
uso anohe immediato. Inoltre 
i tre moschetti modello 91 e 
la « machine pistole )>, trova
ti nella specie di Frotta sco
perta sul costone roccioso che 
sovrasta la linea lerroviarlu. 

I erano stati oliati da non mol
to tempo. 

Si esclude per il momento 
l'ipotesi di un attentato alla 
linea terroviana. 

Armi ed esplosivo erano 
stati collocati nella grotta 
senza alcuna precauzione e 
al minimo urto, anche la ca
duta di un sasso, avrebbero 
potuto provocare una defla
grazione 

Armi ed esplosivo sono sta
ti rinvenuti su yna collina 
sopra La Spezi*. 

di questi ultimi due avrebbe 
assicurato la ritirata «Ila 
squadracela fascista dopo che 
il delitto era stato compiuto 
facendo salire a bordo della 
sua auto -- una «127)). a 
quanto pare — due o tre de
gli accoltellatori. 1# notizie 
sono trapelate nella tarda 
notte di Ieri e solo verso runa 
11 dottor Piantone, dirigente 
del -Nucleo antiterrorismo per 
la Lombardia ha ricevuto 1 
giornalisti in un ufficio della 
Squadra politica. Lo notizie 
fornite alla stampa sono sta
te estremamente asciutte e 
Improntate alla massima pru
denza (l'operazione per arre
stare gli altri componènti 
della squadracela fascista che 
ha ucciso Alberto Brasili era 
in pieno svolgimento) ma 
hanno ugualmente fornito un 
quadro ben chiaro della ve
rità. 

Il mistero che fino a poche 
ore fa avvolgeva questo atro
ce delitto, è stato svelato. Il 
dottor Piantone ha spiegato 
che già da lunedi, nel corso 
deMe Indagini 11 dottor Pu-
tomatt! ed 11 dottor Rea della 
Squadra politica della que
stura avevano Identificato un 
gruppo di giovani che si tro
vava nella zona intorno a 
piazza San Bablla al momen
to del delitto. Su questo 
gruppo (fino a questo mo
mento nel corso della confe
renza stampa non viene at
tribuita nessuna colorazione 
politica In quanto — è stato 
specificato -- «motivi supe
riori » lo impediscono) si era 
appuntata l'attenzione degli 
inquirenti. 

Uno dei componenti della 
squadracela era stato identi
ficato ed a quanto pare si 
t rat ta di un personaggio già 
noto all'Ufficio politico della 
questura. Costui — il suo no
me verrà reso pubblico solo 
nella tarda mattinata d! og
gi — nella giornata di lune
di era stato condotto In via 
Patebenefratelli In qualità di 
testimone. Le sue dichiarazio
ni sono però Immediatamen
te apparse contraddittorie e 
l'alibi che presentava ha pre
so a crollare man mano che 
il tempo passava e le doman
de si facevano più incalzanti. 

Il magistrato inquirente, Il 
sostituto procuratore Alberto 
Llguoro aveva provveduto a 
trasformare la sua posizione 
da testimone In quella di fer
mato sotto l'accusa di avere 
partecipato all'omicidio di 
Alberto Brasili; nella nottata 
di ieri è stato emesso 11 man
dato di cattura, proprio men
tre altri due fermati salivano 
le scale dell'ufficio politico. 
E' stato precisato nel corso 
della breve ma tumultuosa 
conferenza stampa di questa 
notte che « piena luce è sta
ta fatta sull'intero episodio ». 

Per oggi alle 12 è prevista, 
sempre In questura, una suc
cessiva conferenza stampa nel 
corso della quale, se l'opera
zione In corso stanotte andrà 
a buon fine, verranno resi 
noti tutti I particolare ed 1 
nomi dei sei autori del feroce 
delitto. 

Per ora del giovane già ar
restato si sa solamente che 
ha più di 18 anni. E' stato 
definito «un perdigiorno che 
fa molta politica»; definizio
ne quanto mal superficiale 
per un personaggio che, as
sieme ad altri cinque crimi
nali fascisti, è secso in stra
da con il coltello in tasca ed 
il fazzoletto sul volto alla ri
cerca di una vittima. 

Questa, anche alla luce del
le ultime, clamorose rivelazio
ni, sembra in effetti essere 
l'origine della barbara ucci
sione di Alberto Brasili. Nel 
corso della conferenza stam
pa di questa notte, Infatti. 6 
stato precisato che « non esi
steva alcun rapporto fra la 
vittima ed 1 suol assassini»; 
sembra dunque confermato 
che il giovane sia stato la vit
tima casuale de! lucido plano 
omicida di chi aveva comun
que deciso di spargere del 
sangue. 

Alberto Brasili non cono
sceva 1 suoi aggressori e loro 
non conoscevano lui: dunque 
con ogni probabilità la sua 
sentenza dì morte è stata de
cretata quando 1 sei accoltel
latori lo hanno visto compari
re all'Imbocco di via Masca
gni tenendo un braccio attor
no alle spalle della sua ra
gazza. L'impegno politico di 
Alberto Brasili era ancora 
molto generico; di opinioni 
politiche decisamente antlfa-
sciste e orientate a sinistra, 
rifiutava però l'estremismo. Il 
suo aspetto, Invece, deve aver 
convinto 1 suol assassini di 
aver trovato esattamente ciò 

[ che cercavano: un « rosso ». 
i come genericamente 1 « ..tn-

babillni » definiscono tutti co
loro che portano I capelli lun
ghi ed una barba folta ionie 
quella di Alberto. 

La furia bestiale con i'ul e 
poi stato eseguito l'omicidio 
potrebbe anche essere ;tata 
determinata da una alterazio
ne psichica dovuta ad alcooli-
ci o ad uso di sostanze stupe
facenti che, come è noto, -n-
colano In massiccia quantità 
e spesso vengono spacciate 
gratuitamente proprio negli 
ambienti dei « sanbabillnl ». 

Il metodo usato oalla squa
dracela fascista che ha ucci
so Alberto Brasili sembra ri
calcata da quelli del Ku Klux 
Klan » americano nelle loro 
«spedizioni punitive» contro 
la gente di colore: di preme
ditato vi e solo l'omicidio, la 
vittima viene poi scella a ca
so nell'ambito di quelli che 
loro considerano 1 « nemici •>. 

Se queste considerazioni 
servono ad inquadrare i per
sonaggi ed 11 mondo di vio
lenza omicida da cui essi pro
vengono, non si può certo af
fermare che l'uccisione di 
Alberto Brasili possa essere 
attribuita solo ad un gruppo 
di esaltati o di drogati irre
sponsabili. Dietro l'azione di 
questi individui che certa

mente rappresentano un fe
nomeno di preoccupante 
anormalità, vi è una precisa 
volontà politica di aumenta
re 11 clima di tensione. Una 
volta assicurati 1 resposabili 
dell'Ignobile omicidio, sarà 
quindi necessario indagare 
accuratamente per sviscerare 
una volta per tutte cosa e so
prattutto chi sta alle spalle 
di queste s q u a d r a c i fasciste 
che già troppe volte hanno 
sparso lutti e sangue. 

Già fin da Ieri si sapeva 
che sia la questura che 1 ca
rabinieri avevano orientato le 
proprie indagini negli am
bienti dell'estrema destra e 
dei «sanbabilinl » in modo 
particolare 

Ieri, nel primo pomeriggio, 
alla redazione di un quoti
diano milanese è giunta una 
telefonata anonima: un uomo 
che si è qualificato come esoo-
ncnte di « Ordine nero » ha 
detto che l'uccisione di Alber
to Brasili è da attribuirsi al

l'organizzazione terrori.;'.' :;\ 
fascista che — ha detto ì'uo 
mo — nel giorni prossimi ci 
fettuerà altre «esecuzioni» 

Ieri mattina. nell'obito
rio di Piazzale Gorinl. il pro
fessor Romeo Pezzato lw ese
guito l'autopsia sul cadavere 
di Alberto Brasili. E' stato ac
certato che le cinque coltel
late sono state vibrate tutte 
alla schiena e tre di queste 

J erano mortali in quanto han
no trapassato 1 polmoni. 

Il sostituto procuratore Ll
guoro ha ordinato una ulte
riore perizia sulle ferite mor
tali riportate dal Brasili. S! 
tenta con questo di stabilire 
quanti colteli! sono affondati 
nel corpo del giovane per ic-
certare con esattezza quanti 
del sei assalitori hanno col
pito; sembra comunque gli 
accertato che 1 coltelli usati 
siano del veri e propri sti
letti. 

Mauro Brutto 

Questa è la prova di un realo compiuto 
davanti a del magistrati della Repubblica ila-
liana nata dalla Resistenza e lasciato Impunito. 
La foto è stata scattata ieri notte nell'aula della 
Corte d'Assise di Milano dopo la lettura della 
sentenza contro I neofascisti responsabili del 
l'assassinio dell'agente Marino. I principali Im 
putatl (Lol, MureMI, Alzi, Ferri, Marzoratl e 
Locatelll) hanno accolto il verdetto con una ver
gognosa gazzarra nazl-fasclsta. Nell'aula è echeg
giato il grido nazista « Sleg Helll » («Vincere »!) 

Nessuno del magistrati presenti e Intervenuto 
nonostante fosse suo dovere farlo: 1 neofo-

^'tsli avevano Infniti violate precise leqrji. 
Fra l'altro, oltre alla famosa legge del 1952 
lon e stata neppure applicata la cosiddetta 
< legge Reale », tanto caldeggiata da Fanfani, 
entrata In vigore appena 24 ore prima. Bastava 
applicare l'art. 11 di questa legge (« chiunque, 
partecipando a pubbliche riunioni, compie ma 
nlfestazioni usuali del disclolto partito fascista. 
ovvero di organizzazioni naziste, e punito cor 
la pena della reclusione sino a 3 anni ») per 
procedere col rito direttissimo contro I ncofa 
scisti. Perché non è stato fatto? La dbmanria 
non può essere lasciata senza risposta. 

La condanna di Loi e Morelli non ha colpito a fondo l'eversione missina 

PER L'ASSASSINIO DELL'AGENTE MARINO 
COLPITI GLI ESECUTORI NON I MANDANTI 

L'indegno spettacolo in aula quando i fascisti hanno inneggiato al nazismo - Per i due principali 
imputati 23 e 20 anni di reclusione — Riconosciuti colpevoli di omicidio volontario — Le altre pene 

Cinque milioni di sinistri 

Incidenti stradali: 
nel 1974 danni 

per 900 miliardi 
L'Italia è all'ultimo posto, fra 1 paesi indu

strializzati, nella prevenzione degli Incidenti 
stradali. La situazione diviene sempre più 
allarmante, al di là delle cifre, già gravi, 
delle statistiche ufficiali: 10 mila morti nel 
1974, oltre 231 mila feriti, 5 milioni di de
nunce di incidenti con danno, dal solo punto 
di vista economico, valutabile sul 900 mi
liardi (che le compagnie di assicurazione 
risarciscono col contagocce). All'origine di 
tutto ciò sta In primo luogo la mancanza 
di una « politica della sicurezza stradale ». 
Lo Stato, in questo vitale settore, fa poco e 
male. 

Questa situazione è stata denunciata Ieri 
mattina In una conferenza stampa promossa 
dall'ACI e dalla SAI. Il presidente dell'ACI 
avv. Carpi de Resminl ha sottolineato come 
nel tre settori nei quali si ripartisce, dal pun
to di vista scientifico, la sicurezza stradale, 
e cioè l'uomo, 11 veicolo e la strada, si regi
strano gravi inappllcazionl delle norme legi
slative In vigore. Fra tutte fa da esemplo 
la revisione periodica degli autoveicoli ferma 
al 1984. Eppure le statistiche — come è stato 
documentato nella conferenza stampa — pro
vano che buona parte degli Incidenti sono 
da attribuirsi al cattivo stato dei veicoli. 

Nel corso della conferenza sono state an
nunciate tre Iniziative che saranno prese 
per tentare di frenare l'aumento degli in
cidenti: 1) un convegno con i costruttori di 
pneumatici per un controllo sull'usura del
le gomme; 2) una campagna nazionale di 
sicurezza sull'efficienza della vista del gui
datori; 3) una Indagine su tutte le situa
zioni di pericolosità (strade, segnaletica ar
retrata, circolazione in zone pericolose ecc.). 

Processo a! questore Mangano 

Per nove mesi 
4 in carcere 
ma innocenti 

CAGLIARI. 27 
CG.P.) — Al tribunale di Nuoro si è s\olta 

DKK] la prima urgenza di un procosto che vede 
immutato l'ex capo della Criminal]»! in S.ir 
degna, dottor Salvatore Guarino e l'ex vice
questore di Nuoro dottor Angelo Mancano. 

I due funzionari di polizìa sono accusati d; 
«vere fatto arrestare, sotto false accusi», i pa 
stor: Ettore Murru. Agostino Satta, Giovanni 
Nieddu e Antonio Crivelli. I quattro hanno su 
bito ingiustamente circa nove mesi di carcere 
perché indicati dal Mangano e dal Guarino quali 
autori materiali del sequestro del commerciante 
di carni Capelli, compiuto dalla banda Mesi-
na*Atlenza nel maggio del 1967. Il commerciante 
venne rilasciato dopo 11 pagamento di un riscat
to di 18 milioni di lire. 

Nell'udienza di stamane l'ex questore di Nuo
ro ha ancora fatto il nome di Capelli: «E' st.ito 
proprio lui a denunciare i rapitori, ed è sulla 
base di quelle rivelazioni che venne iniziato il 
procedimento giudiziario contro i quattro pa
stori ». 

Momenti di tensione si sono avuti quando il 
patrono di parte civile, avv. Giannino Guiso ha 
ricordato che l'attività del dottor Mangano du
rante gli anni caldi del banditismo è assai ben 
documentata nella relazione della commissione 
parlamentare d'inchiesta sui fenomeni di cri
minalità in Sardegna. Molte delle accuse, in
fatti, non vengono solo da pastori e singoli cit
tadini, ma sono il risultato di una rigorosa in
dagine condotta dal parlamento della Rcpub 
blica. 

* Non è vero. Quanto contenuto in quella re
lazione sulla mia persona è falso», ha reagito 
l'imputato. Ne è nato un vivace dibattito, che 
ha costretto il presidente dottor Sanna a so
spendere la seduta. Infine alla ripresa l'avvo
cato Guiso ha chiesto l'incriminazione del dot
tor Mangano per vilipendio al Parlamento. 

Drammatica udienza al processo di Cagliari 

Cade per il «caso Pilia» 
un caposaldo dell'accusa 

Un teste che aveva detto di aver sentito parlare di sequestri 
e piani eversivi ritratta : subito processato è però assolto 

Dalla nostri) redazione 
CAGLIARI. 27 

Un episodio-chiave del pro
cesso Pilla P stato smantel
lato punto per punto nella 
udienza di stamane. SI trat ta 
dell'incontro nella trattoria 
« Su Garroppu ». presso Ori
stano, tra Giuseppe Saba, 
Brunq Golosio, Ernesto Todde 
e Quinto Assunls. 

Francesco Scru, Il proprie
tario della trattoria dove l'ex-
luogotenente di Feltrinelli — 
appunto, Giuseppe Saba — e 
gli amici si incontrarono, 
chiamato a confermare le Im
portanti dichiarazioni, ha ri
trat talo tutto. La testimonian
za di Soru ha così costituito 
un ulteriore smantellamento 
del castello costruito dall'ac
cusa. Non eli soldi di seque
stri si parlo quella sera, ma 
di soldi 1 'latlvi al pagamen
to della birra consumata da
gli avventori. Ne Soru chia
mo la polizia perche aveva 
sentito parlare di plani ever
sivi, ma più semplicemente 
perche — essendo rimasto 
vittima di un furto pochi me
si prima — non si fidava af
fatto degli occasionali clienti. 

A tanto sembra ridursi l'in
contro a « Su Garroppu » che, 
negli atti processuali, doveva 
essere uno dei momenti cul

minanti della trama eversi
va. Il brusco ridimensiona
mento della primitiva testi
monianza ha indotto il PM 
dottor Altieri a disporre l'ar
resto in aula e 11 giudizio per 
direttissima di Francesco So
ru, imputalo del reato dì ca
lunnia. 

Il tribunale ha mandato as
solto quasi subito Soru In 
quanto il fatto non sussiste, 
Ora, se 1 giudici ritengono 
che 11 fatto non sussista. Cloe 
che sia sostanzialmente cor
retta la versione che dell'in
contro a « Su Garroppu » ha 
dato in aula II proprietario 
delia trattoria, cosa si deve 
pensare del castello costruito 
dalla procura? 

Oltre a questo « verti
ce » eversivo clamorosamente 
smentito, anche un altro par
ticolare deilo stesso tipo è 
caduto rei corso del processo. 
Lo studente di filosofia Ettore 
Martlncz, accusato da Luigi 
Pilla di aver partecipato ad 
un primo « vertice » a Ca
gliari, in quello stesso giorno 
ed alla stessa ora sosteneva 
invece un esame all'universi
tà. Lo hanno confermato In 
aula ben tre docenti dell'ate
neo cagliaritano. Era una ve
rifica da fare assai prima 
che il processo volgesse alla 
fase dibattimentale. La poli

zia, a quanto pare, intendeva 
andare fino in fondo, ma nes
suno ha spiegato finora per
che non lo ha fatto. Eppure 
è necessario Indagare ancora, 
conoscere la verità, soprat
tutto se si pensa che quell'In
contro mal avvenuto e uno 
del motivi fondamentali per 
cui Martlncz si trova rinchiu
so In carcere da circa nove 
mesi, 

Tutto crolla, dunque, In que
sto processo, perfino la cer 
tezza della sua matrice di si
nistra. Lo hanno detto ieri 
In aula due testimoni non so
spetti: il capo del nucleo an
titerrorismo della Sardegna, 
dottor Marchetti, e il dirigen
te della squadra politica del
la questura dottor Pltea. Dal
le loro testimonianze e emer
sa la certezza sulla reale ma
trice del presunto complotto 
eversivo. I due funzionari 
hanno esplicitamente parlato 
di Indagini ancora in corso 
negli ambienti della destra 
neofascista. Solo la procura 
era certa della matrice di 
sinistra, e 11 conflitto con la 
polizia giunse al punto che il 
pubblico ministero dispose I) 
sequestro del fascicoli relativi 
al caso Pilla custoditi negli 
uffici della questura. 

Giuseppe Podda 

Oalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Il folle grido nazista di 
«Sleg heil! » (vuol dire: «vi
va la vittoria.). « vincere »>, 
è risuonato alle una e t renta 
di stamattina nell'aula di un 
tribunale della repubblica na
ta dalla Resistenza. A scan
dirlo erano 1 sei imputati-de
tenuti del processo per la 
sommossa missina del 12 apri
le 1973. Cosi ! neofascisti, isti
gati alla rivolta dai dirigenti 
del MSI. hanno accolto la 
sentenze della II corte d'As
sise dì Milano che condan
nava Vittorio Lol a 23 anni 
di reclusione e Maurizio Mu-
relll a vent'anni di reclusio
ne e a quattro mesi di arre
sto. Ritenuti colpevoli del 
reato di omicidio volontario 
aggravato, e cioè di avere 
provocato volontariamente la 
morte dell 'agente Antonio 
Marino, 1 due principali Im
putati sono stati condanna
ti ad una dura pena. Assie
me a loro, hanno urlato il i 
grido hitleriano Nico Azzl, 
Mauro Marzoratl, Cesare Fer- i 
ri e Franco Locatelll. In pie- ! 
di. con il braccio proteso nel ' 
saluto fascista, hanno scan- ] 
dito il grido tre volte, rnen- 1 
tre. nello spazio rl6eivato al ' 
pubblico, un folto gruppo di 
camerati rispondeva con la 
stessa sconcia parola d'ordì- | 
ne. Nessun senso di colpa, i 
quindi, e nessun gesto di 
pentimento. Il presidente del- I 
la II Corte d'assise, Genna- | 
ro DI Misclo. non ha rite- | 
mito di dover stigmatizzare, 
come sarebbe stato suo do
vere, quello spettacolo inde
gno di aperta esaltazione na
zista. Oltre a Lol e a Murelll, 
In questo processo monco, 
decapitato sin dall'inizio da 
una grave ordinanza In cui 
si affermava la volontà del
la Corte di tenere fuori da 
questo dibattimento I promo
tori della sommossa del « gio
vedì nero ». figuravano altri 
trenta imputati. Nlco Azzl. 
autore del fallito attentato al 
diretto Torino-Roma, è stato 
condannato a tre anni di re
clusione e a 300.000 lire di 
multa. Come si ricorderà fu 
Azzl che consegnò le bombe | 
a Petrinl, il quale poi le 
dette, alla viglila della ma
nifestazione, a Murelll. Fer
dinando Caggiano. Il «sanba
bilino » che accompagnò Mu
relll a Firenze, è stato con
dannato a tre anni di prigio
ne. Per radunata sediziosa e 
resistenza aggravata sono sui
ti condannati a uno e sette 
mesi di reclusione dieci im
putati: Cristiano Rosati Pian-

| castelli, Vittorio De Rosa. 
Mario D! Giovanni. Cesare 
Ferri. Alberto Stabilini. Mar
co Cagnoni. Giovanni Stor
n a t o l o . Moreno Firmo. Ame
deo Langella e Flavio Car
retta. Per gli stessi reati, con 
la concessione delie attenuan
ti generiche ritenute preva
lenti sulle aggravanti, sono 
stati condannati n un anno 
e un mese di reclusione S.ì-
vano Sissl. Claudio Cipellet-
lì. Franco Locatelll. A quat
tro mesi di arresto sono sta-
t* condannati Gaetano La 
Scala, Alberto Ceffa, Rosetta 
Vettori. Paolo Mascarello e 
Vincenzo Caliea, perché rite
nuti colpevoli di radunata 
sediziosa. Per insufficienza d. 
prove sono stati assolti Fer
dinando Alber,, Romano La 
Russa (figlio del senatore 
missino Antonino La Russai. 
Pietro Balliston. Mauro Mar-
/.orati. Roberto T.i.an., Clau
dio Caparvi, Ugo Besano, Giu
seppe Òllear..-. e Tullio Voi-
Ione. Italo R-agm. mf.no. e 
stato assolto perche il l'atto 
non costltu>cc reato Oltre 
che per ì'om.cidio volontario 
aggravato. Vittorio Loi è sta
to ritenuto colpevole di lesio
ni volontarie gravi e aggra- j 
vate, d! porto d'armi abusi
vo, di resistenza aggravata 
e di radunata sediziosa. Per 
questi reati e stato condan
nato, complessivamente, a 21 
anni. 

Altri due anni eli sono sta
ti inflitti per 11 delitto di ca-

kinn.n nei confronti del co 
lonnello dei carab.meri M-
chele Santoro Loi. come s, 
sa. ha accusato l'ufficiale d. 
«vergi, estorto la conlessio-
ne, su suggerimento del se
natore missino Gastone Non-
cloni. Santoro, al quale la 
Corte ha dato ragione, ha 
invece r.badilo, durante .1 
dibattimento, d: avere rice
vuto spontaneamente la con-
lessione del giovane che gì. 
avrebbe detto di avere lin
ciato la bomba om.cido. 

Maurizio Murelll e slato 
condannato a vent'anni poi 
gli stessi reati. Inoltre gì. 
sono stati Inflitti 4 mesi d. 
arresto perché colpevole del
le contravvenzioni sulle arm. 

Imz.ato 11 10 aprile, s: e 
cosi chiuso dopo qtiasi due 
mes: (ma le udienze sono 
stato soltanto venti) un pro
cesso, la cui conduzione ha 
sollevato serie perplessità In 
apertura del dibattimento. 1 
PM Guido Viola aveva ch<-
fato che il processo tosse rin
viato a nuovo ruolo allo srv.* 
PO di giungere alla celob. a 
zione di un un,co g.ud:?-' 
che vedesse riun:! sul bnn •> 
degli imputati esecutori • 
mandanti, tutt, dir.cent- del 
la federazione milanese cl<. 
MSI 

Durante la istruttoria, era 
accaduto, mlatti , che il g..i 
dice Vittorio Frascherell! aw-
va dovuto operare uno slra' 
ciò perché il Parlamento, a 
quell'epoca, non aveva anco 
ra concesso la richiesta au
torizzazione a procedere ne. 
confronti di Franco Serve: 
lo. già federale di M.iano. e 
di Francesco Maria Petronio 

Obbligato o stendere l'or
dinanza dì rinvio a giudizi" 
perche altrimenti sarebbero 
scaduti per gii imputati de
tenuti 1 termini della c a s t 
razione preventiva, il ma? 
(strato dovette separare la 
posizione degli esecutori da 
quella del promolor. Al mo 
mento della aDerturn di que
sto dibattimento il doti Fra-
scherelh aveva pero g.à r. 
cevuto la requisitoria del PM 
Viola anche per i promoter.. 
ritenuti tutti colpevoli di ra
dunata sediziosa e resistenza 
aggravata. Era noto, d'altron
de, che anche l'ordinanza d. 
rinvio a giudizio sarebbe sla
ta depositata ~- come in ei-
fetti e avvenuto — entro bre 
ve tempo; esistevano, quind . 
ìut te le possib.lità d: prc 
cedere alla celebrazione ri 
un unico dibattimento 

A] PM, anche se non im 
mediatamente, si un.rono : 
difensori di Loi e Murelll, . 
quali si resero conio clic un 
processo monco avrebbe leso 
seriamente i diritti della ri.-
lesa, iacendo mancare 1' n-
dispensabile contradd.t'.or.o 
con alcuni importanti :mpu 
tati, primi fra tutti proprio 
Servello e Petronio. 

Ciò nonostante, la Corte 
ha respinto tutte le istanze. 

Inevitabilmente, si e cosi 
giunti a condanne-re soltanto 
gli esecutori, lo-sciando luor: 
: veri responsabili. La mani
festazione del « giovedì ne
ro » — avevano scr.tto il PM 
e il giudice istruttore nella 
requisitoria e nell'ordinanza 
di rinvio n g.udi/io — « è 
stata preordinata ». Do. re
sto, le rcsponsab.l.tà del MSI 
erano apparse chian.ssiine s'.n 
dal pr.mo momento. Propr.o 
per questo, gli stessi d.r gen
ti del MSI .s: erano d--c ;-. a 
denunciare alla poi:/ a Lo. 
e Mureli.. nel tenta',.vo d 
separare le proprio ros.wn-i 
bil.tn da quelle dei u:o\nn 
squadristi, mandati a l o sba 
raglio. 

K' mollo gravo clic q.le
sta lalsn tesi del MSI ab 
bla trovalo un oggettivo ac
coglimento nello oid.nan/o 
della Corte, la quolo. inevi
tabilmente, avendo separato 
.n tre tronconi il processo, 
s e ridotta a condannare : 
soli esecutori, lasciando :nd. 
sturbati, per lo meno imo ad 
ora. i mandanti della sangu.-
nosa sommossa. 

Ibio Paoluccì 

http://mf.no

